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Che cos’è il Siert
D

al 1 gennaio 2018 è attivo il “SIERT
”, il sistem

a inform
ativo 

regionale 
sull'efficienza 

e 
sulla 

certificazione 
energetica 

degli 

edifici e dei relativi im
pianti, in attuazione dell'art. 23 ter della 

L.R. 39/2005 e s.m
.i.

Q
uesto strum

ento consente di rendere om
ogenea ed uniform

e su 

tutto il territorio regionale l’attività di verifica e controllo degli 

im
pianti term

ici, istituendo il catasto unico che in precedenza 

veniva gestito da Com
uni e Province con procedure diverse da zona 

a zona.

Il SIERT rappresenta così una scelta strategica sia per la sicurezza 
dei cittadini sia per la qualità dell’aria che respiriam

o, attraverso 

più ispezioni condotte dai tecnici della Regione e un m
onitoraggio 

più funzionale ai fini delle politiche di contenim
ento dei consum

i 

energetici. Il Siert infatti è un sistem
a telem

atico al quale possono 

accedere gratuitam
ente, previo accreditam

ento, le ditte iscritte 

alla Cam
era di Com

m
ercio ed abilitate ad operare sugli im

pianti 

term
ici. Con tale sistem

a on-line le im
prese possono registrare gli 

im
pianti e trasm

ettere alla Regione i Rapporti di Controllo di 

Efficienza Energetica.

Il Responsabile dell’im
pianto term

ico si identifica con una delle 

seguenti figure:

L'occupante, 
a 

qualsiasi 
titolo, 

in 
caso 

di 
singole 

unità 

im
m

obiliari residenziali.
Il 

proprietario, 
in 

caso 
di 

singole 
unità 

im
m

obiliari 

residenziali non locate.
L'am

m
inistratore di condom

inio, in caso di edifici dotati di 

im
pianti term

ici centralizzati am
m

inistrati in condom
inio.

Il legale rappresentante in caso di edifici di proprietà di 

soggetti diversi dalle persone fisiche.

Variazione del R
esponsabile

Le m
odifiche concernenti il soggetto responsabile dell’im

pianto 

(in caso di locazione, com
pravendita, successione ecc.) devono 

essere com
unicate allo Sportello di zona con l'apposito m

odulo 

scaricabile al link http://siert.regione.toscana.it
a) a cura del nuovo responsabile, entro dieci giorni lavorativi 

se 
tale 

m
odifica 

è 
conseguente 

alla 
nom

ina 
di 

un 
terzo 

responsabile o di un nuovo responsabile di condom
inio;

b) 
a 

cura 
del 

nuovo 
responsabile, 

entro 
trenta 

giorni 

lavorativi se tale m
odifica è dovuta al subentro di un nuovo 

proprietario o occupante;
c) a cura del terzo responsabile, entro due giorni lavorativi in 

caso di sua revoca, rinuncia o decadenza ai sensi dell'articolo 

6, com
m

a 4 del d.p.r. 74/2013.

Chi è il Responsabile
dell’im

pianto term
ico?

Che cos’è un im
pianto term

ico

O
neri per la certificazione

Q
uali sono i controlli che

devono essere effettuati

Tipologia im
pianto

Scadenza

ogni 2 anni
a m

etano o gpl tra 10 e 100 KW
 im

pianti in 
esercizio da più di 4 anni

all’accensione
e dopo 4 anni

dalla m
essa

in servizio

a m
etano o gpl tra 10 e 100 KW

 im
pianti in 

esercizio da m
eno di 4 anni 

ogni 4 anni
m

acchine frigorifere/pom
pe di calore

tra 12 e 100 KW

ogni 2 anni
a m

etano o gpl > 100 KW

ogni 2 anni
a com

bustibile liquido o solido tra 10 e 100KW

ogni 2 anni
m

acchine frigorifere/pom
pe di calore > 100 KW

ogni 4 anni
im

pianti alim
entati da teleriscaldam

ento > 10 KW

ogni 4 anni
im

pianti cogenerativi Pel < 50

ogni 2 anni
im

pianti cogenerativi Pel ≥ 50

ogni anno
a com

bustibile liquido o solido > 100KW
L’im

pianto term
ico è un sistem

a tecnologico che serve a riscaldare o 

raffrescare gli am
bienti.

Sono im
pianti term

ici
Im

pianti di riscaldam
ento dotati di generatori di calore alim

entati a 

gas, gasolio, biom
assa, legno/pellet, energia elettrica, altro (quali, 

a puro titolo di esem
pio, caldaie, condizionatori, pom

pe di calore). 

Stufe, cam
inetti, apparecchi di riscaldam

ento localizzato ad energia 
radiante installati in m

odo fisso, sono assim
ilati ad im

pianti term
ici 

quando la som
m

a delle potenze al focolare di tali apparecchi, per 

ciascuna unità im
m

obiliare, è m
aggiore o uguale a 5 kW

.

Im
pianti di clim

atizzazione estiva.
Im

pianti di esclusiva produzione di acqua calda sanitaria per una 

pluralità di utenze o, com
unque, non destinati a servire singole 

unità im
m

obiliari residenziali o assim
ilate. Appartengono a questa 

categoria ad esem
pio:

- applicazioni per palestre, centri sportivi, strutture ricettive; 
- produzione centralizzata condom

iniale di acqua calda sanitaria.
Im

pianti alim
entati da teleriscaldam

ento e/o sistem
i e apparecchi 

cogenerativi.
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C
ontrollo di efficienza energetica

Il controllo di efficienza energetica dell’im
pianto, con la 

redazione del R
apporto di controllo, è obbligatorio per legge 

e deve essere eseguito secondo la periodicità stabilita dalla 
Regione Toscana.
Sono soggetti a controllo di efficienza energetica i seguenti 
tipi di im

pianti:
im

pianti 
per 

la 
clim

atizzazione 
invernale 

di 
potenza 

term
ica utile nom

inale m
aggiore o uguale a 10 kW

;
im

pianti per la clim
atizzazione estiva e pom

pe di calore di
    potenza term

ica utile nom
inale m

aggiore o uguale 12 kW
.

A
l 

term
ine 

delle 
operazioni 

di 
controllo 

di 
efficienza 

energetica, il m
anutentore che le ha effettuate provvede a 

redigere uno specifico R
apporto di controllo di efficienza 

energetica 
- 

R
C

EE 
che 

successivam
ente 

provvederà 
ad 

inserire nell’apposito catasto regionale degli im
pianti.

La 
validazione 

dei 
singoli 

R
C

EE 
avviene 

tram
ite 

il 
versam

ento 
da 

parte 
del 

responsabile 
im

pianto 
al 

m
anutentore di un contributo (”bollino”) il cui am

m
ontare 

è stabilito per legge e riportato nella successiva tabella.

fre
q

u
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n
za le

 op
e

razion
i vad

an
o e

se
gu

ite
.

Il m
an

u
te

n
tore

 h
a l’ob
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ligo d

i rilasciare
 u

n
 rap

p
orto d

i 
m

an
u

te
n

zion
e

 e
 d

i com
p

ilare
 il Lib

re
tto d

i Im
p

ian
to n

e
lle

 
p

arti p
e

rtin
e

n
ti.


